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L'inverno del 1904-905 ed i suoi effetti s 
vegetazione nei giardini di Palermo.' 



L'inverno di quest'anno è stato fra quelli, che per ] 
resteranno memorabili, poiché mai come iu esso si vi( 
oltre 20 giorni i monti attorno alla Conca d'oro da mai 
coperti di neve e parecchie volte la neve nelle vie e 
dini della città. Dalle nostre osservazioni e da quelle ( 
dal Signor Vincenzo Ostinelli, giardiniere capo dell 
Trabia, risulta, che nel mese di novembre 1904 il tern 
osservato sempre qualche minuto prima del levar del sole 
ad L" sotto zero durante la notte del 24 (cielo scoperl 
tata freddissima) ed a— 0^ 3' del 22 (notte fredda e eie 
tutto scoperto); si ebbero + 1*^ 8' in quella del 18 coi 
piovoso e vento piuttosto freddo, + r M del 23, +2^ 
+2^ 5' del l6,+3« del 15, + 3^ 6' del 17,+ 5«costantem< 
12 al 14 quando poi piovve anche da mane a sera, € 
al 30 con tempo variabile, + 6*^ dal 19 al 21. L'andamei 
temperatura minima può dirsi quindi normale rispetto 
gradazione e successione; ma ignoro se altrettanto si 
nuto per le temperature massime notturne e diurne 
nessuno speciale fenomeno lasciava prevedere che tal 
vrebbero potuto in prosieguo porgere materia di stu 



Digitized by 



Google 



- 117 - 

Nel mese di dicembre iuvece la temperatura andò di mano 
in mano abbassandosi; le notti con rugiada, con rugiada e 
nebbia o con rugiada e vento tresco ebbero il predominio (20 
notti su 31); scarseggiarono le piogge (13 giorni su 31) la 
cui media raggiunse mm. 80. 90; il cielo fu coperto 18 giorni, 
6 scoperto, 7 misto, ed il termometro discese la notte a 0" l'8, 
il 28, il 29, a 0° 4' il 9, a— 0« 6' il 30, a -lo 3' il 31; in oltre 
non mancò giorno che non fosse spirato vento, la cui velocità 
oraria media spesso raggiunse i 20 Km. 

Nel gennaio 1905 invece il termometro segnò +1^ la notte 
del 10 e del U, + P 2' del 9 e 13, +1^ 4' del r2, + 2o 1' deir8,+ 
3^^ del 7 ed 11; poiché nel resto andò da 0^ a— 3<* alternandosi 
così : — 0^ 4' in quella delP 1,-1** 3' del 2,— 2<>5' del 3,— 2^ 8' 
del 4,— 1« del 5,— 0« 8' del 6,-1^ del 16, 0« del 17,-0^6' del 
18 e 16,— LO t' del 19,— 1^ del 20,-2'» del 21 e 22,— r V del 
23,-2*' 3' del 24, -3o del 21, — 1^ 5' del 26, 0« del 27, - 0« 4' 
del 28, — 3^ 2' del 29, — 2» 6' del 30, — 1« 8' del 31. Nevicò il 
giorno 10, 2, 4, 15, 16, 19, 20, 21; brina o rugiada ovvero l'una 
e l'altra insieme accompagnate o non da nebbia si verifica- 
rono il 4 e 5, dal 9 al 14, e quindi quasi sempre dal 23 al ter- 
mine del mese; grandinò il 27, quando si ebbero tuoni, ba- 
leni, vento fresco; né vi fu giorno senza vento, che raggiunse 
persino una velocità oraria media di 25 km. Alle basse tempera- 
ture termometriche si aggiunsero quindi la grandine, la ru- 
giada, la nebbia, e, quel che fu peggio, le brinate del 4, 21, 

23, 24; in oltre il 3 ed il 4 alle 9 del mattino il termometro era 
ancora a — 2°, raggiungendo nel giorno appena un massimo 
di 8", ed il 21, 22 e 23, quando la neve si ebbe anche in città, 
non salì mai oltre un massimo di 7« il 21 e di 5^ 5' negli altri 
giorni ed il 28 a mezzogiorno era ancora a 0^. 

Nel febbraio il termometro non fu che raramente trovato 
sopra lo zero, e la successione delle temperature notturne fu 
la seguente : — 2^ W il \\ — 2° il 2, 3,— 1^ 6' il 4, — 3^ 2' il 5, 
—20 6' il 6,-20 4/ il 7^ _ 10 5/ i'8,-Oo 2' il 9,— 0^ 5' il 10, — P 
5' l'il,— IO V il 12,-10 4' il 13, — 2^ 3' il 14, — 2o 4' il 15, — 
10 il 16, — 20 80 il 17,-00 y, il 20,— 20 2' il 24,— r il 25 e 26, 
— r» 4' il 27 e — 00 2' il 28. Il primo del mese fu rigidissimo, e di 
giorno non sì ebbe più di ^^'^ si oscillò da 50 a loo il 2, 3, 4; le 
notti del 5 e del 6 furono tra le piti rigide, con cielo sereno 
e brina, ed alle 8 del mattino ancora si aveva -2*»; non si andò 
più su di 50 il 14, da — Oo 5 a 60 il 15, da 60 a 14^ dal 18 al 

24, e da Oo a lOo il 25 e 26. Nevicò il 13, 14, 15, 16, 26; 
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aumentò di intensità il vento raggiungendo una velocità media 
oraria di circa km. 33; il cielo fu sereno dal 2 al 7, il 23 
ed il 27, misto il 1^, 19, 22, 26, poi sempre coperto; vi fu 
brinata le notti del 5 e del 6, rugiada sette giorni su ven- 
totto, e poi quasi sempre vento fresco; piovve in 16 giorni, 
avendosi una media di mm. 97.30 di acqua. 

Nel marzo, solamente il 7 ed il 10 il termometro seénò 
— 1*^; poiché gradatamente andò salendo così : IM'l ed il 2, 
0« il 2, 3, -h P 2' il 4,+2o il 5,+ l« il 6, +0^ 6' PS, + 3> l'il, 
+ # il 16, + 60 dal 14 al 15, poi decrebbe per salire a + 7^ il 
24, e dal 25 al 31 si mantenne da 4^ a 5^. Scarseggiarono le 
]>iogge (media di mm. 35. 50); la rugiada non mancò mai; il 9 
si ebbe la grandine; il vento diminuì fortemente di velocità, 
questa non avendo inai superato i 14 km.; ed il cielo, meno gli 
ultimi 5 giorni in cui fu sereno, nel resto interpolatamente si 
presentò coperto e misto. 

A tutto ciò aggiungasi un costante oscillare della pressio- 
ne barometrica, secondo risulta dai dati pubblicati giornal- 
mente dall'Ufficio metereologico di Palermo. Nel mese di di- 
cembre il barometro discese sino a 746 e 18 il 13, per salire 
l)oi a 768 e 23 il 22; mentre in gennaio il primo giorno rag- 
giunse 743 e 40, ma poi si mantenne con una certa regolarità 
fra 750 e 760, salendo il 9 a 767, a 762 (poco meno o poco più) 
il 12, 26, 29 e 30, a 763 e 85 il 22, a 768 e poco più il 23 
e 24, a 766 e 75 il 25. Una maggiore costanza si avverò in 
febbraio, non essendo essa variata che da 750 a 760, sorpas- 
sando tale ultima cifra il 2 (762, 90), il 4 (767, 16), il 5 (766, 
85), il 6 (765, 57), il 7 (765, 92), quando cominciò a decrescere 
sino a che 1' 11 era nuovamente a 760 ; in questi stessi 
giorni il cielo fu sereno, splendette il sole ma scialbo, i giorni 
e le notti si alternarono rigidissime (in quella del 5 si ebbe 
la brina), ed in generale il vento non raggiunse grande forza. 
Nel marzo da 748 e 89 del primo giorno discese a 748 e 56 il 
2, a 747 e 75 il 3, salì a 749 e 47 il 4, e quindi gradatamente 
sino al 10 ed 11, nei quali giorni toccò 760; quindi si man- 
tenne sempre entro i 752 e 759 per toccare 761 il 30 e 31. 

Il complesso di quanto ho sopra detto sarà meglio chia- 
rito con i seguenti specchietti limitati ad un quadrimestre, nei 
quali ho tenuto conto solo delle basse temperature nottur- 
ne e diurne e della massima giornaliera, siccome risultano da 
accurate osservazioni fatte contemporaneamente alPOrto bota- 
nico, alla Villa Trabia, al giardino Withaker ai Lolli, con- 
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Itre che a più riprese ho ricevute da parecchi 
•orrò in appendice del presente le cifre, dirò 
, delle temperature prese sia con i soliti termo- 
'adi e sia coi geotermometri a varie profondità, 

« Riassunto delle osservazioni eseguite nel E. O- 
tereologico di Palermo durante l' inverno 1904- 
loro attendibilità è ottima garenzia il nome del 

Giuseppe; però esse diversificano sovente dalle 

genza è utile avvertire, che non va attribuita 
personali e né ad imperfezione di strumenti, quali 
enfiare fossero quelli da noi usati; ed io stimo 
ssa porgere sufficiente materia di studio pel me- 
ppo spesso rinchiuso nell'esclusivismo delle cifre 
A suo Osservatorio e pretendendo esser desse 
della realtà sulle condizioni climatiche di tutta 
a. Senza invadere il campo altrui , ad alcune 
A questioni farò accenno in appresso, e solo per 
110 attinenza con la vita delle piante a Palermo; 
reme va rilevare la cosa per le deduzioni a trarne. 
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Mese di dicembre 1904. 
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La giornata fu bella. Sol« Tivido. 

Spirò vento fresco con Telocità di Km. ^.6. 



idem. 



idem. 



Km. 22.8. 



idem. idem. Km. 19.4; e 

VI furono numerosi baleni e pochi tuoni. 



Spirò vento fresco con velocità di Km., 17.3. 



La giornata fu bella, con poche nubi. 

La giornata fu bella, ma con maggiore quanti- 
tà di nubi. 



idem, 
idem, 
idem. 



idem. 

con poche nubi 

idem. 
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Quali che sieno in generale le cause dei rigidi inverni ed 
in modo speciale di quello di quest'anno, intorno a cui i di- 
rettori di varii Osservatorii astronomici hanno già detto la 
loro parola sia su gioruali politici e sia su periodici scientilìci, 
per Palermo le sole osservazioni delP Osservatorio metereologico 
porti^rebbero alla conclusione che l'inverno 1904-1905 fu per 
nulla diverso da quelli precedenti, se pure per regolarità di 
curve termometriche e barometriche non fu migliore. Le cifre 
sono cifre e non si possono modificare; infatti nel dicembre 
1904 si ebbe, sempre secondo le predette osservazióni, una 
media temperatura mensile massima di lo*' 21% media di 12<> 
14', minima di 7^* 64', col termometro che discese a 3» 4' e 
3^ 5' il 28 e 2;>, salendo ad un massimo di 19^ 5' PS. Nel gen- 
naio 1905 la temperatura media mensile massima fu di 12^ 72', 
media di 9^ 01', minima di 3*^ 97', con un massimo di 15^ il 10 
il 17, il 22, il 24, e un minimo di 0« 3' il 16 e di 0« 7' il 28. 
Nel febbraio la media mensile massima ascese a 13*' 34', me- 
dia 9^ 67', minima 4** 19', raggiungendo un minimo di— 0** 2' e 
—0*' 5' il 14 e 15, un massimo di 18*^ l' il 21. Nel marzo la me- 
dia mensile massima risultò di 17" 73', media 13" 77', minima 
7" 27', con un massimo di 22" 6' il 13 e 22" 2' il 16, ed un 
minimo di «>" o poco più il 6, IO, 21. E che poco o nulla si 
differenziasse da quella dei precedenti anni, giovi rilevarlo dallo 
specchietto a p. 125, che ho redatto sulle « Osservazioni feno- 
logiche > da me pujblicate negli anni 1897, 98, 99 (1). 

Donde la diiferenza fra la temperatura massima assoluta e 
quella minima assoluta fu nel dicembre 1904 di 16" 1' contro 
17" 7' nel 1897, contro 17" 9' nel 1898;— nel gennaio 1905 fu 
di 15» r contro 27" 4' nel 1897, contro 19" 6' nel 1898, contro 
12" 13' nel :8D9;— nel febbraio 1905 fu di 17" 6' contro 20» 1' 
nel ISdl, contro 20" 5' nel 1898, contro 10<> 76' nel 1899. In 
quanto alla pioggia misurata in mm. questa nel dicembre 1904 
e nei primi tre mesi del 1905 si mantenne quasi sempre inferiore 
a quella degli anni precedenti, tranne con una differenza in 



(1) Vedasi : Bollettino del B. Orto Botanico di Palermo, voli. I— III, Pa- 
lermo 1897-99. 
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più pel febbraio del 1898 di mm. 57, 50 e di mm. 22, 40 del 1899, 
e pel gennaio del 1897 di mm. 29, 45 e di mm. 10, 65 del !899. 
La diifereuza tra le medie temperature massime^ medie e mi- 
nime risulta più cliiara dal seguente specchietto, le cui cifre 
rappresentano la differenza in gradi dedotta dal confronto 
con le medie dei relativi mesi del quadrimestre dicembre 1904 
marso 1905. 
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Da ciò si verrebbe alla conclusione che nel dicembre 1897 e 
nt)l marzo 1898 la media delle temperature medie fti inferiore 
a quella dei rispettivi mesi del 1904 e 1905; come si riscontrò 
ancbe nella media delle minime del ilicembre 1897 e 1898, nel 
mareo 1897 e 1898. Del resto la variazione delle minime medie 
oscillò fra lo 11' ed 1^ 82' nel gennaio 1897, 1899 « solo nel 
febbraio degli stessi anni variò rispettivamente da 2^ 12' a 
1'* 83' a 2o 28'. Gli sbalzi fra le temperature medie massime 
e minime fu anche maggiore nel trimestre gennaio^marzo 1897- 
1899; e quindi per gli ettetti sulla vegetazi<meavrebbeiX) do- 
vuto tali inverni essere stati più tristi. 



» * 



Per mancanza di osservazioni a questo Une, slfiatta dedu- 
zione resta un po' campata in aria, e quindi devo limitarmi 
a riferirla con grande riserva. Invece con certezza di risùl- 
tamenti, a causa delle constatazioni dirette compiute in que- 



(1) Mancano le osservazioni del dicembre 1899. Nello specchietto i numeri 
della prima riga rappresentano la differenza fra la media delie temperature 
massime, quelli della seconda la differenza fi?a la media delle temperature 
medie, quelli della terza la differenza ira la media delle temperature minime. 
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st'altimo inverno sulla maggiore o minore resistenza, che 
opposero alle basse temperature le collezioni del nostro Orto 
l)otanico col confronto di quella opposta da collezioni viventi 
in altri pubblici e privati giardini, esporrò le seguenti osser- 
vazioni. Premetto intanto, che non ci è possibile stabilire 
sino a quanto abbia potuto il freddo, giacché incalcolabili 
danni produssero le grandinate del 20 e 29 febbraio e del 9 
marzo, accompagnate da vento fresco con media velocità di 
km. 12 a 13. Dappertutto furono rami schiantati, piante in 
gran parte abbattute o sfrondate completamente, erbe peste 
in malo modo; l'Orto dopo di tali nubifragii sembrava dav- 
vero un cimitero, squallido e desolante. In oltre il vento con- 
tinuo e le piogge non agirono da meno sulla vegetazione delle 
specie in vaso, poiché queste, qua e là rotolate lungo i viafi, 
restarono più tempo a contatto del terreno umido di giorno 
e fortemente raffreddato di notte per le brinate. Siccome da 
noi di ogni specie si hanno sempre due esemplari, ho consta- 
tato che soffrì appunto quello che trova vasi in simili condi- 
zioni; l'altro rimasto dritto sopravvisse felicemente. Da ulti- 
mo, e questo è notorio, dirò che di una data specie ebbero o 
a perire del tutto o a perdere le foglie od a gelare i giovani 
rami gli individui in vaso, anche se al riparo di altri alberi; 
giacché in simili casi il raffreddamento investe tutta la pianta, 
comprese le radici, e la resistenza delle radici è in generale 
assai minore che le parti aeree ai rigori del freddo. Ne con- 
seguì da ciò, che un grande numero di vegetali ricoverati nel 
giardino d'inverno (un'ampia serra tutta coperta a vetri, ma 
senza apparecchio di riscaldamento) perirono, quali i Croton, 
le diverse Aca^ypha^ Carica Papaya, Siphonia elastica Pers., 
Pandanus utilis, P. furcatus, Clusia flava^ Amyris maritima, 
CÌ88U8 rotundifoliaj C. quadrangularis, e perdettero buona parte 
delle foglie ed i rami più teneri Clerodendron devonianum Hort,, 
CL Thomsonae var. Balf curii Hort., i Coleus y Iresine Herhstii, 
Dracaena hrasiliensis Hort., D.fragrans, Musa sumatrana^ Chry- 
salidocarpus lutescens, Dictyosperma rubrum, Oreodoxa regia, 
Boekmeria rotundifolia Don, Franciscea eximia Scheidw; Jatro- 
pha multijida, Xylophylla angmtifolia 8w.j Chamaedorea Ernesti 
Augusti. 

In generale possiamo assicurare che il numero delle piante 
in piena terra da noi morte è stato scarsissimo, i)0ichè la po- 
sizione dell'Orto Botanico è tale, che i venti non vi arrivano 
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mai molto furiosi e la vicinanza del mare smorza rapidamente 
i rigori del freddo. D'altra parte la vegetazione arborea molto 
lussureggiante è, come ho detto, un ottimo riparo alle piante 
di regioni tropicali, delle quali parecchie qui già da molti an- 
ni sono state con successo introdotte ed ormai vi si sono ac- 
climatate. Cosi nessun danno risentirono le Bromeliaceae, le 
Stapelia, le Aloe, le Araceae, Grassulaeeae ed Buphorbiaceae 
cacteiformi coltivate lungo i viali o nelle aiole a riparo delle 
chiome dei grandi alberi; né le diverse specie di Archontophoe- 
nix e di Howea, la Phoenix reclinata (1) dell'Africa tropicale, 
Ghamasdorea Sartorii ed elatior del Messico, Hyophorbe Ver- 
schaffelti delle isole Mascarene, Qaìissia Ohiesbreghti delle In- 
die occidentali, Ficus religiosa delle Indie orientali, F. Af- 
zela dell'Africa tropicale, F, laurifoUa Hort. delle Indie occi- 
dentali, Quisqualis indica dell'Asia tropicale, Meryta Denhamii 
della Nuova Caledonia, Malpighia fucata di Giammaica, M. eoe- 
cigera delle Indie occidentali, Orevillea hilliana dell'Australia, 
Bauhinia acuminata e B. malaòarica delle Indie orientali, Bun- 
chosia tuberculata del Venezuela, Acronychia Baueri (= Baue- 
relìu australasica Borzì) dell'Australia, Doryanthes excelsa del- 
l'Australia, Gornutiapyramidata del Messico, Joannesia Prin- 
ceps del Brasile, Putranjiva Boxburghii delle Indie orientali, 
Heteropteris chrysophylla dell'America Australe, Oalphimia niti- 
da Hort. pan. del Messico. Giova notare che quest'elenco com- 
prende tutte le specie poste la prima volta in piena terra dal 
1893 al 1897 (2), e su cui l'esperienza di oltre un decennio è 
sufficiente garenzia per la veridicità delle deduzioni. 

Se volessi continuare nell'enumerazione, dovrei qui ripor- 
tare quasi per intero il «Catalogus plantarnm Eegii Horti 
Panormitani »; epperciò taglio corto, e vengo ad altro. In 
pien'aria ed in piena terra fri grandemente danneggiata per 
congelamento una Giulia flava^ che poi è morta appena ora 
(giugno); morirono Telfairia pedata e Banibusa spinosa (questa 
però era già sofferente). Le Kalanchoe marmorata Schw. col- 



ei) Sono stati omessi i nomi dei descrittori delle specie, perchè la no- 
menclatura adottata nel nostro B. Orto botanico risponde a quella delP « In- 
dex Kewensis »; vennero indicati solo quando vi ha speciali ragioni a non 
accettare tale nomenclatura. 

(2) Boll. E. Orto hot. Palermo. I, p. 14. 
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tivate nella scogliera attorno all'acquario perirono, resistet- 
tero le altre snlla montagnola tra le collezioni della Ck^cmia 
Eritrea. Beherainia mtkaragdina perdette tutte le punte dei 
rami, ma ora (giugno) comincia vigorosamente a rimettere le 
foglie e nuove gemme. Ahomitra cromia Borzi (Tonkino?), 
come di consueto, perdette le radici e la parte inferiore dei 
fusti; rimessi questi nel terreno al cominciare di aprile, ora 
sfoggiano di bella vegetazione. Ficus leucantatoma, F. Dae 
manum Zoll., Cheirmtemon plataiMiàes , Ceràyline australi^, 
Mpreia acrU DC, Gedrela odorata, Ewpkorhia Oro/niii ebbero 
gelate le estremità dei rami; con la primavera però sono di- 
venute pia belle e più robuste che mai. Bbbero le foglie 
danneggiate, ma più dalla grandine e dal vento che da altro, 
Mi$8a rosacea, M. sapientum^ M. Fnsete, Cyoa^s oireinnalis , 
Strelitzia Beginae, 8. Attgìistaj Foinsettia pulckerrima R. Grah; 
perdettero gran parte delle foglie e soffrirono alquanto nei 
rami più teneri Persea gratissimaj Eusselia juncea, Pithecoete- 
nium huoeinatorium DO., Mikania fattìiosa, Verbesina crocata, 
Sehinìis molle, Durawta Ellisia Jacq., Goréhfline vivipara Hort., 
J}racaena rejlexa, Oyphmncmdra hetaoea^ Hibiscus Rosa-sinensis, 
Jasminum gracile, Homalanthus populifoìités R. Grah. 

Singolare fu il caso di Coffea aràbica^ su cui da più anni 
si compiono esperienze di acclimatamento. Nei precedenti in- 
verni una parte delle piante fu riparata con foglie di palme, 
un'altra rimase allo scoperto; ora, quelle al riparo moriro- 
no tutte, quelle allo scoperto perdettero subito gran parte 
delle foglie ed i rami terminali, ma poi nell'aprile si ricopri- 
rono di rigetti vigorosi e di foglie più grandi che le normali, 
dimostrando così una rara forza di resistenza. 

In quanto alle piante succulenti, queste più che le basse 
temperature temono l'amido; e poiché in generale 1' umidità 
non raggiunse mai una media troppo elevata, od almeno non 
superiore a quella degli anni precedenti (media : dicembre 
70. 5, gennaio 68. 5, febbraio 65. 8, marzo 68. 8), così non si 
ebbero a deplorare né mortalità più di quanto suole ogni an- 
no accadere in individui malaticci e né parziali congelamenti. 
Qualcuna però che presentava già delle gemme fiorali, le per- 
dette; del resto tale fatto si verificò ancora in molte altre pian- 
te, che di solito da noi sogliono iniziare lo sbocciamento dei 
fiori col finire di dicembre, quali Fphedra altissima, Visnea 
Mocanera, Euphorhia fulgens, E. pulckerrima, Jatropha poda- 
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grieay Tropasolum trieolorum, etc. Dal «onfronto poi istituito 
sulle fioriture da dicembre a marzo (1) nel triennio 1897-1899 
col quadrimestre corrispondente del 1904-1905, risulta in modo 
evidente, che vi fu ora un ritardo dal ^ò. al meno di un mese 
per le Oigliacee e le Monoo<itiledoni in generale e le Dicotile- 
doni erlwioee, per le Dicotiledoni frutescenti ed arboree di 20 
giorni all'incirca. Anzi qualche specie o non ha fiorito afiatto 
come Deherainia Smaragdina^ Cluytia pulchella, Ghorisia spe- 
ciosa, Myrcia acris DC, etc, o scarsamente come Kiggelaria 
africana, Gheirosiemon platanoides , Dodoimea viscosa, Jacaranda 
ovali/olia, Beaumontia grandiflora, Brachychiton aeerifolium, etc. 
Sittatti arresto per alcune e procrastinamenti per altre, si sono 
in diversa misura avverati anche nelle campagne ; giacché il 
Mandorlo, che già a metà gennaio si ricopre di fiori, que- 
st' anno attardò ai primi di febbraio, e così successivamente 
i varii Amygdalus e Pyrtis coltivati per le frutta. Nessuna di- 
retta influenza pare si sia verificata sulle Erioboirya japonica 
dei giardini della città, mentre a quelle verso Monreale ed ai 
Golii non solo caddero parecchie gemme fiorali e le altre resta- 
rono alquanto in riposo, ma le giovani foglie soffersero, dis- 
seccando in parte : e cosi a causa dell' avvenuta maturità in 
periodi separati da un certo intervallo di tempo l'uno dell'al- 
tro, si sono avuti t!i tale specie per più lungo tempo i frutti 
sul mercato. 

È noto che a Palermo non vivano bene, a causa delle ele- 
vate temperature, alcune piante nordiche, quantunque in altre 
latitudini basse o di clima presso a poco identico al nostro pro- 
sperino rigogliosamente; tali, ad esempio, molti Abies e Gedrus, 
e sopra tutto Gamelliajapomca, Rhododendron arboreum, E. in- 
dicum. Gardenia elegans, Pittosporum eriocarpum, ecc. Ho vo- 
luto vedere se mai il freddo ne avesse migliorate le condizioni 
di esistenza; ma, tranne che non soffersero, null'altrodi chia- 
ramente constatabile è apparso, giacche non spostarono di un 
giorno la normale fioritura {Gamellie, Pittosporum), e le gio- 
vani gemme di queste due specie e di Rhododendron e Gardenia 



(1) Tkrracciano a. Osservazioni fenologiche fatte nel R. Orto botanico 
di Palermo dal gennaio 1897 al giugno 1899. — In Boll. R. Ort. bot. Pai., 
voi. MIX. 
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seguitarono a sviluppare come di consueto. Gli AbieHj ì Cedrus^ 
ed in generale le Conifere nordiche, le varie Araucaria, ecc, 
hanno invece vegetato in primavera ed estate come non mai, 
acquistando anche un colore verde più intenso; e ciò contraria- 
mente ai Pini della regione mediterranea (P. halapemis, P. 
-ìanarienais, ecc.) che ebbero le punte delle foglie bruciate. 

Un altro confronto molto più istruttivo di quello cbe non 
sia segnalare semplicemente piante morte e più o meno soffe- 
renti (giacché non ci è mai dato di poter constatare sicura- 
mente ed affermare se ciò e sino a quel punto avvenne per 
naturale effetto del freddo o perchè le piante erano gxh pre- 
disposte a morire, onde avrebbero sofferto^anche con un inver- 
no mite), mi si porge qui l'agio di fare tra le piante che vivono 
all'Orto botanico e quelle di altri giardini di Palermo, su cui 
furono anche esperimentati gli effetti del freddo. E ciò in se- 
guito ad una recente pubblicazione del Signor Vincenzo O- 
stinelli, giardiniere capo della Villa Trabia (1). Nella Villa 
Varvaro (alle Terre rosse) morirono: Aristolochia gigcLS, A, or- 
nithocephala, A, ringens, Oryptostegia grandiflora, Hibiscus schi- 
zopetalus, Passiflora alata, Sycomorus antiquorum^ che da noi 
non risentirono alcun danno. Del pari morirono a Villa Trabia : 
* Acalyphamacrophylla, * A, obovata, A. triumphansy Hort., A. 
Wilkesiana^ Alternanthera sp. omnes, Antigonon leptopm, * Gle- 
rodendron devonianum, * G, Thomson as var. Balfourii^ * Coleus 
var. omnes, Chrysophyllum imperiale Hort. , * Dracaena fragrans, 
D, Lindeni Hort. , Qoethea cauliflora , • ^Ausa sumatrana , 
Maurandia scandens , * Plumbago rosea, Eavenala madaga- 
scariensiSy * Ghrysalidocarpìis lutescens, Glinostigma Moorea- 
num, * Dictyosperma rubrum, Hedyscepe Canterbury ana, Hy- 
driastele Wendlandiana , Kentia Ma^Arthuri Hort., * Oreo- 
doxa regia^ Pritoharda Thurstoiii Hort. Da noi invece non 
ne morì alcuna, e soffrirono solamente riportando danni o 
nelle punte delle foglie (Palme), o perdendo foglie o gelando 
solo gli apici dei rametti quelle segnate con asterisco (*). Al Par- 



(1) OsTiNELLi V. L'inverno rigido del 1904-1905. — In Boll. Soc. ort. mut. 
Sooo. Palermo, III (aprile-giugno 1905), p. 28-30. 
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co del Duca d'Orleans (antico Parco D'Aumale), ebbero molto 
danneggiate le foglie Howea Belmoreana, H. Forsteriana^ 
Dracaena Braco, che invece da noi proseguirono la fioritura, 
abbonendo anche i semi nella primavera. A Villa Varvaro 
(alle Terre Rosse) soffrirono nelle foglie e nei rami più teneri 
Begonia Tauscherl Hort., Hibiscus Eosa-sinensis e la var. subvio- 
Iacea Hort., nelle foglie ed in quasi tutti i rami per parecchi 
centimetri Aristolochia sdbiosa, Bauhinia Vahlii, Ficus altis- 
sima, Plumhago zeylanica; da noi invece gelarono poche gem- 
me di Ficus altissima, e qualche rametto di Hibiscus Rosa si- 
nensis. A Villa Malfitano Ficu^s elastica ebbe morte le estre- 
mità dei rami e cadute le foglie, Reliotropium peruvianum dis- 
seccò sino quasi alla corona delle radici^ Poinsettia pulcherri- 
ma perdette quasi tutti i rami ed una buona parte del fusto, 
Musa Ensete e M. sapientum furono danneggiate per due terzi 
dal germoglio; mentre da noi restarono quasi completamente 
immuni. Alla Villa Trabia soffrirono : Aralia Veitchi Hort. 
in tutte le foglie, Arconthophoenix Alexandrae nelle foglie gio- 
vani, Boehmeria argentea nelle foglie e per metà del fusto, 
* B, rotundifolia nelle sole foglie, Bougainvillaea glabra sande- 
riana Hort. nelle foglie e nei rami giovani, * Chamaedorea Er- 
nesti- Augusti nelle foglie sviluppate nelP autunno, Ghorizema 
varians nelle foglie e nei rametti, Olivia miniata nella metà 
superiore delle foglie, Gocos speciosa in tutte le estremità delle 
pinnule, Grinum asiaticum, G. ensifolium, 0. giganteum in tutte 
le foglie che gelarono sino all' inserzione, * Gycas circinnalis 
nelle pinnule della porzione estrema delle foglie, Ficu^s eUisti- 
ca nelle punte dei rami e nelle foglie di cui molte caddero, 
Fourcra^a. Lindeni nelle foglie giovani centrali senza però che 
la gemme avessero subito danni, * Franciscea eximia nelle foglie 
e nell'apice dei rami giovani, Goethea oauliflora nelle foglie 
e nel fusto sino oltre la metà, Reliotropium peruvianum in 
buona parte della vegetazione sopraterranea, * Hibiscus Rosa- 
sinensis nelle punte dei rami, * Iresine Lindeni nelle foglie, 
nei rami e nel fusto sino quasi in vicinanza delle radici, *Ja- 
tropha multifida nel fusto sino quasi alla metà, Kentiopsis ma- 
crocarpa^m tutte le foglie, Livistona Hoogendorpii e Morenia 
corallina in tutte le foglie dell'autunno. Musa paradisiaca nel 
germoglio sino a metà quasi, * Poinsettia pulcherrima nei ra- 
mi e sino a metà dei fusti deboli, Pritchardia Oaudichandi e 
P. Sonorae nelle giovani foglie ma per metà, * Salma splen- 
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dem nelle foglie e nei rami quasi tutti, * Solarium Seaforihia- 
ìium nei rami secondari, * IS. Vendlandi anche nel fusto sino 
ad un metro dal suolo, Thunbergia grandiflora nelle foglie e 
nei rami teneri, * Xilophylla angustifoUa nelle foglie e nei ra- 
mi per lungo tratto, e di *8tephanotÌB floribunda alcuni esem- 
l^lari nelle foglie e nei rami ed altri nel fusto ed uno che 
morì Dì tutte queste {Haute ebbero danni da noi solamente 
quelle segnate con asterisco (*), e questi si limitarono alle 
sole foglie se a Villa Trabia soffrirono nei rami, alle foglie 
ed ai rami se là perdettero anche parte dei fusti; in conclu- 
sione, sempre più lievemente che altrove. 

Un altro termine di confronto ho voluto istituire tra alcune 
piante soggette a coltura o spontanee sia nelP Orto botanico 
che nelle campagne attorno alla città. All'Ospizio Marino, posto 
a ridosso di Monte Pellegrino in esposizione a sud, Myoporum 
aervatum, le varie Piniaeta, Gereis Siliquastrum , Viburnum 
TinìMy Rhamnus Alate rnus^ Nieotiana glauca e rustioa non mo- 
strarono alcuno accenno a deperimento e né soffersero in modo 
visibile ; mentre le medesime piante a Luparello, a Monte Pel- 
legrino dal lato di ponente, al Parco d'Orleans, sopra la Bocca 
(meno le Nieotiana che qui non esistono) vennero quali più e 
quali meno danneggiate nei giovani rigetti o nelle foglie. In- 
vece allo stesso Ospizio marino ebbero le foglie e le gemme 
giovani congelate e quindi morte Zizyphits Spina- Ghristi^ Rhns 
zizpphina Tin., qualche Pelargonium zonale. In generale le J57ry- 
thrina viarum dal Poro Umberto restarono incolumi, mentre il 
vento danneggiò Quereus llex , come altrove avvenne per 
alcuni Platanus e Sehinua, e generalmente per Melia Azederaeh, 
Gli agrumeti che dalla Rocca si stendono al mare poco o nulla 
patirono, invece moltissimo quelli attorno San Lorenzo e di 
qui a Partanna, battati come sono dai venti che infilano le 
gole di Mondello e di Sferracavallo, per cui hanno tutt' ora 
morto un tratto più o meno lungo dei rami esterni. 

Non mi consta che vi siu stato sensibile ritardo nelle cul- 
ture di legumi primaticci ; del resto le cure dell'uomo potet- 
tero certamente su esse molto più che i rigori della stagione. 
Però Bellis perenni», B. annua, Tris alata, Nareissus Tazetta, 
Adonis cupemimna Guss., Anemone coronaria^ A. stellata, che 
sogliono annunziare il nuovo anno ed allietare i prati dello 
squallido gennaio, fiorirono tardamente e ad intervalli; prima 
alle Falde, poi nella Favorita, quindi al Parco d'Orleans. 
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Dicasi lo stesso dei varii SeneciOj Vioìa^ Antholyza bicolor 
Gasp., etc; riconfermando ciò l'osservazione generale, che come 
pei diversi giardini di Palermo le piante diversamente resi- 
stettero al freddo ed alle altre influenze deleterie, così per i 
diversi luoghi della Conca d'Oro le piante erbacee e le ar- 
boree, sia spontanee e sia soggette a coltura, diversamente 
si comportarono e nella vegetazione e nella fioritura. 

L'importanza di tale fatto non è chi non comprenda, quan- 
tunque grandi sieno le difficoltà a determinarne con esattezza 
le cause. Noi non possiamo certamente dire che a poche cen- 
tinaia di metri l'uno dall'altro due giardini godano di diverso 
clima ; ma che siano sottoposti a variazioni così profonde da 
determinare la vita o la morte d^una data specie, è cosa da 
non dubitarne nemmeno. Certo è che la loro ubicazione se- 
condo determinate correnti di venti, — l'influenza che su essi 
esercitano a distanza le catene montuose e qualsiasi altro ri- 
paro (persino gli alti edificii della città), — la natura se non 
chimica interamente ma al certo fisica del terreno, per cui 
questo si raffredda qui più presto che altrove, sono altret- 
tanti fattori locali di grande momento, che pur troppo ven- 
gono trasandati dagli uffici metereologici nelle loro valuta- 
zioni generali sul clima d'una data zona. Se potessi accettare 
ciecamente le osservazioni termometriche gentilmente favori- 
temi da molti giardinieri di Palermo, si rimarrebbe stupiti 
che tra la Villa Sofia e Villa Trabia, p. es, vi sia stata spesso 
una differenza di circa 2^ in più per quest' ultima e di oltre 
3^ in più con l'Orto botanico. Devo astenermi dal riportare 
cifre perchè non tutti i termometri erano stati dapprima para- 
gonati ; però le piante sono termometri assai più sensibili di 
quelli creati dall'uomo, ed esse ci hanno appunto rivelato, che 
a Palermo delle piante che vegetano prosperamente in piena 
terra all'Orto botanico non tutte lo possono a Villa Sofia ed 
a Villa Mazzarino, e che per valore di acclimatazione Villa 
Trabia e le Terre rosse sono intermedie. 

Ma insieme con tutto ciò non devono mai trascurarsi altri 
dati di somma importanza affinchè le comparazioni abbiano 
rigore scientifico, od almeno riposino e muovano da elementi 
di uguale valore : l'età delle piante, la forza di vegetazione, la 
maniera di coltura, essendo in ciò riposte le principali energie 
che le fanno resistere più o meno alla lotta per l'esistenza. Gli 
è dipendentemente da essi, che si può dire in linea generale : 
— a) le piante in vaso soffrono a preferenza di quelle in piena ter- 
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ra, e delle prime in particolare modo quelle che i venti fanno 
cadere al snolo e su cui rimangono poi adagiate alquanti 
giorni, — b) vi ha spesso specie i cui individui presentano ine- 
guale resistenza al freddo; in tal caso il danno è in ragione: 
1. dell'età (massimo da la 4 o 5 anni, medio dai 10 ai 20, minimo 
dai : 5 in su, considerando alberi la cui media della vita stia 
tra 80 e 100 anni), 2. dell' esposizione e dello stato generale 
di coltura, 3. dell'origine se cioè da seme e da una delle di- 
verse maniere artificiali di propagazione agamica (le piante 
di quest'ultima categoria sono sempre le più danneggiate). 
Aggiungansi a tutte queste le molteplici considerazioni 
d' ordine biologico, che spesso non ci è dato poter tenere da 
conto per mancanza di dati sicuri sul peculiare modo di 
diportarsi d'un vegetale nel suo paese natio. Sicché quando 
la metereologia trarrà partito da ciò, e per ogni luogo potrà 
con la maggiore approssimazione farci sapere le probabili varia- 
zioni giornaliere (più che le medie) movendo da certi gradi 
iniziali (p. e, dalla temperatura delle 7 al mattino per quella 
del giorno, e del cadere del sole per la notte), allora 1' arte 
dell' acclimatazione sarà posta su una via più razionale , la 
climatologia assorgerà all' espressione reale della verità (es- 
sendo oggi fondata su dati incompleti, se non in parte ine- 
satti), e noi non andremo più a tentoni nello studiare le ra- 
gioni e l' intensità ed il valore dei danni del freddo sulla 
vegetazione. Solo allora questi cataloghi , che fì*attanto si 
assomigliano ai nudi resoconti statistici dei morti e dei feriti 
sul campo di battaglia, diranno qualche cosa, illuminando 
sempre più molti problemi inerenti alle attività generali della 
pianta come individuo sottoposto inesorabilmente al continuo 
mutare degli agenti esterni, e specialmente riguardo al coor- 
dinamento delle funzioni ed all'adattiimeuto dei singoli organi 
con le forze e gli attributi del protoplasma informatore. 

* 

Dopo ciò non è inutile qualche confronto con altri inverni, 
anche eccezionali, scegliendo all'uopo i giardini botanici di 
Caserta e di Genova, ed il giardino di acclimazione della 
Casa Bianca presso Port'Brcole (1). 



(l) I nomi delle piante sono stati riportati come erano nel testo degli 
autori, sui quali furono fatti i confronti. 
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Mio padre si occupò dell'* Invernata del 1869 ed i suoi 
ettetti sulla vegetazione » per Caserta (1). Allora il dicembre 
1868 si mantenne quasi direi costantemente mite, giacché il 
termometro oscillò tra 2*^ 2' e 5*\ nella sola notte del 28 e 29 
scendendo a 0^'. Il mese di gennaio poi, riporto testualmente 
le parole dell'autore, « si mostrò nella notte del 1^ giorno, con 
un minimo di temperatura di 6^' e lino al dì 20 la tempera- 
tura minima, nella notte, si tenne tra l^ V e 5" sopra il 
punto di congelazione. Il freddo cominciò a rendersi sensibile 
dal dì 20 e 21, in cui nella notte il termometro segnò 0^ e nei 
successivi giorni si rese intenso a segno, che nientemeno parte 
delle grandi vasche, in cui le acque sono semifluenti, ed il 
lago di questo Real Giardino gelavano. Difatti il 22 il termo- 
metro segnò nella notte— 2'' 5', il 23 parimenti— 2<> 5', ed il 24 
— 7" 2' la notte e l' intera giornata, il che è più straordinario, 
— r' 2', onde riuscì fatale all'orticoltura nostra, e particolarmen- 
te agli agrumi, come avremo occasione di mostrare in seguito. 
Proseguendo a notare i minimi di temperatura del mese su indi- 
cato, diremo che la notte del 25 si ebbe— 5^, del 26 poi — 4" 
e del 27 in ultimo— 1*' 2'». 

Invece a Palermo il gennaio 1905 procedette, facendo i 
confronti con la temperatura termometrica del solo giorno, re- 
lativamente pili mite, meno pei giorni 23-26; però non vi fu 
notte (meno dal 9 al 16 ed il 28) in cui il termometro non 
fosse disceso sotto lo zero sino a — 3<>, 2'. Da noi l'abbassa- 
mento di temperatura aumentò col febbraio, che fu di gran 
lunga più rigido che a Caserta, poiché tutte le notti si andò 
sempre sotto lo 0^ sino a — 3' 2' (il 5); e proseguì nel marzo, 
quantunque in tale mese a poco a poco la temperatura fosse 
andata riacquistando la sua stabilità normale. 1 danni adun- 
que che a Caserta vennero cagionati da pochi giorni di gen- 
naio derivarono a Palermo da una continuazione di basse 
temperature, non però eccessive, durante tre mesi (metà di- 
cembre a metà marzo), da varie grandinate, da venti freschi 
continui e piuttiosto violenti, da sbalzi troppo rapidi fra le 
alte e le basse temperature del giorno e della notte; epperciò 
sino ad un certo punto si possono rassomigliare. A Caserta, 



(1) Caserta. Stabilimento tipografico Nobile e C. 1869. — Le osservazioni 
furono fìitte con termometro Beaumur; io le ho trascritte in centigradi. 
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come a Palermo, restarono sfrondati molti alberi di Eucaì^ptus 
salieifoliaj e perdettero parte delle punte dei rami e delle fo- 
glie tenere Melaleuca ericefolia, PomaderrÌ8 apetala, Russelia 
iunoea, Jnstieia adathoda, però non soffersero a Palermo Elaea- 
gnu8 argentea, Bosea Yervamora, Agapanthu% umbellatus, Ca- 
sìmrina suberosa, Acacia lophantha, OeUistrus luciduSj Plumbago 
capensis, Pelargonium zonale^ che a Caserta avevano avute bru- 
ciate o gelate parte delle foglie ed i rigetti più giovani. Men- 
tre a Caserta morirono Duranta ElUsia^, Verbesina crocata, Cor- 
dyline vivipara^ qui esse soffrirono perdendo le sole estremità 
dei rami; né risentirono alcun danno Panax aculeatum, Eu- 
patorium lucidum^ Jasminum nepalense, Psidium catleyanum, che 
là furono più o meno maltrattati. Strelitzia Reginae, Cordylyne 
reflexa, Sparmannia africana che a Caserta perdettero fusti e 
rami, rimettendo poi su rimessiticci dalle radici, qui la prima 
e la terza soffrirono nelle sole foglie , la seconda disseccò 
pure le sole punte dei giovani rami. 

Dobbiamo al defunto ed illustre Vincenzo Eicasoli un la- 
voro sul «Freddo dell'inverno 1879-80 al monte Argentale e 
le conseguenze che ne derivarono sulle piante del giardino 
della Ca«a Bianca presso Port'Ercole (1)». Alla Casa Bianca 
il termometro nel dicembre 1879 segnò una temperatura mini- 
ma di — 7^ ed ai primi di gennaio — 6^ in pieno giorno; ma il 
chiaro uomo nulla ne dice intorno all'andamento delle cnrve 
termometriche durante tutto l'inverno, e uè io posso supplire 
avvalendomi di altre osservazioni, perchè in quell'inverno « le 
correnti ghiacce arrivarono in località diverse e fra loro distan- 
ti, investendo alcune zone e lasciandone altre immuni ed alle 
temperatare ordinarie, per cui accadde il fatto singolare, che 
alla stazione della Cernia si assicura che il termometro centigra- 
do segnasse —14^, che invece a Grosseto fu — 7*^ 8', come rÌBul- 
ta dalle osservazioni termometriche di quell'osservatorio mete- 
reologico; mentre alla Stazione di Orbetello fa di gradi— lO^, e 
dentro la città di Orbetello fu accertata essere di quasi— 9^». Ora 
delle Palme in vaso ed in piena aria che là morirono, nessun 
danno hanno mai sofferto a Palermo Chamaerops elegans, C. 
OhiesbregJdii, C. hystrix (BhapidophyUumJ, C, Palmetto (Sabal), 



(1) Estratto dal Ballettino della B. Società Toscana di Ortìcnltnra, 
anno V. 1880. 
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Phoenix dactylifera^ P, leonensiSy che da^ noinoD haono alcun biso- 
gno di riparo, e vissero frattificando meravigliosamente anche 
questo anno Chamnedorea elatior, Goeos flexuosa^ G. romanzof- 
fiana, Livistona chinensis , Seaforthia elegans. Nessuna delle 
piante grasse segnate dal Ricasoli come morte nel suo giardino 
hanno testé sofferto a Palermo; invece delle altre piante di 
terra e di vaso in piena aria che colà pure morirono, da noi 
soffrirono o perdendo le sole foglie o disseccando i teneri 
ramoscelli Coffea arabica, Gyphomandra heta^ea, Draca^na re 
flexa, Hibiscus Eosa-sinensis, Jasminum gra>cile, Musa sapien- 
tum, Omalanthìis populifolitis. 

Un più attento esame merita la pubblicazione del prof 
Penzig, «Il freddo del gennaio 1893 e le piante dell'Orto Bo 
tanico di Genova (l)»; poiché «il giardino botanico di Gè 
nova si trova, grazie al clima mite della Riviera Ligure, in con 
dizioni assai buone, perchè vi si possano coltivare, in pien'aria e 
senza ripari speciali, una grande quantità di vegetali esotici 
Vi prosperano sopratutto molte specie provenienti dall' Austra 
lia, dal Capo di Bnona Speranza, dal Giappone e dalla China, 
dall'Argentina e dalle Isole Canarie; parecchie anche di paesi 
abitualmente più caldi. La temperatura media di Genova è 
di 6^ 8' d'inverno, 15" 0' nella primavera, 24" nell'estate e 17" 
d'autunno; il mercurio d'inverno soltanto poche volte scende 
sotto lo zero, e di ben pochi gradi; la neve rarissime volte 
compare nella città, e suole essere allora di breve durata». 
Nel gennaio 1893 il termometro invece discese per quattro 
volte di seguito di sotto dallo 0^, cioè — 1» 8' la sera del 12, 
— 4" 3' il mattino del 13,-3" 7' la notte del 14, 5» 8' il po- 
meriggio del 15, il 17 a sera — 1" 5', mentre in generale dall' 11 
al 23 oscillò sempre fra + 0" 7' e + 2" raggiungendo solo il 21 a 
notte + 3" 4'. Di giorno nel meriggio del 13 si ebbe— 2" 5' e 
nel mattino del 17 appena — 0« 1'; il 21 + 10" 9', ma poi sem- 
pre da 4« 8' a 6^ meno il 20 che si ebbe 7" 8'. Nevicò 1' 11, 
il 15, il 16, e nelle notti vi fu quasi sempre il gelo. Come ben si 
vede, vi è una certa rassomiglianza e nell'andamento generale 
e come media complessiva tra il gennaio 1905 a Palermo e 
quello del 1893 a Genova; se non che, quello che potettero 



(1) Estratto dal BuUettino della B. Società Toscana di Orticai tura, anno 
XVIU. 1893. 
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a GeDOva il forte abbassamento di teinperetura per 4 giorni 
di seguito, ed il gelo durante la notte dovuto certamente al 
vento fresco delle Alpi, qui fu operato dalle continuità di 
basse - temperature durante il febbraio. Tuttavia a Palermo 
noni ebbero a soffrire danni visibili che poche delle piante ri- 
cordate dal prof. Penzig, quali Schintts molle, MiJcania odorata, 
Verbeaina evocata, Kalanchoe marmorata cui gelarono i getti 
giovani, Persea gratissima, Russelia iuneea, Budleja madaga- 
scariensig a cui caddero parte delle foglie, Amyris maritima 
che morì. Del resto poi altre, che di solito nel febbraio co- 
minciano a disporsi per la fioritura, ritardarono sino a' primi 
di aprile , e diedero pochi fiori, perchè buona parte delle 
gemme perì; cosi come ho di sopra già detto essere avvenuto 
da noi. 

* « 

Dalla sommaria esposizione dei fenomeni osservati a Pa- 
lermo, comparati anche con quelli altrove osservati in inverni 
egualmente rigidi, non ci è dato trarre alcuna conclusione di- 
versa da quelle già note intorno agli effetti delle basse tempe- 
rature sulla vita delle piante (l). In tesi generale, fermo restan- 
do quanto ho più sopra detto, non sono certamente queste mi 
nime temperature le sole che operano in maniera più o meno 
deleteria; v'ha troppe cause che sfuggono alle nostre particolari 
ricerche, alcane d'ordine puramente vitale (cioè riguardo allo 
stato di vegetazione in cui trovasi al principiare dell'inverno 
una data pianta), altre d'ordine tellurico (natura chimica e 
fisica del sottosuolo, che perciò è più o meno atto a raffred- 
darsi e riscaldarsi rapidamente, a mantenere o non l'umidità, 
ecc.), altre d'ordine meteorico (quantità e natura di pioggia, 
vento, sole, freddo, che in una stessa città e persino in uno 
stesso giardino variauo notevolmente). D'altra parte nessuno 
tiene mai conto dell'andamento dei calori estivi e delle varia- 
zioni termometriche delFautunno, mentre queste dovrebbero e 
potrebbero offrire un utile coefficiente alla determinazione del 
grado di resistenza ai successivi freddi invernali. Io stesso non 



(1) Cavara F. Influenza di minime eccezionali di temperatura sulle pian- 
te deirOrto botanico di Cagliari. — In « Bull. soc. hot. ital. 1901, n. 5 pa- 
gine 146-156». 



Digitized by 



Google «M 






— 140 — 

ho potuto mettere a profitto tali nozioni per mancanza di os- 
servazioni dirette; però è noto che Pestate e l'autunno 1904 
furono per Palermo eccezionalissimi, essendosi avuto all'om- 
bra temperature persino di 42<^, acqua scarseggiante, predomi- 
nio di venti sciroccali. 

Venendo al caso particolare, sempre confermando l'incom- 
pleta conoscenza di tutte le piti diverse e minime cause de- 
leterie, possiamo conchiudere che, malgrado le cifre ufficiali 
segnate dal Bollettino dell'Osservatorio metereogico di Val ver- 
de, l'inverno 1904-905 fu presso noi tra' più rigidi. Se le ac- 
que delle vasche non gelarono, sul terreno invece la neve si 
consolidò spesso, le brinate furono a riprese ed alternate con 
giorni di splendido sole (per cui la temperatura si elevò pa- 
recchio), i venti sferzarono continuamente le piante, la gran- 
dine più volte devastò le colture. Ancora oggi interi agrumeti 
mostrano le punte dei rami uscenti fuori dalle chiome dissec- 
cate, e la fioritura, oltre al ritardo, ha subito notevole ridu- 
zione nel numero dei fiori. 

Che se l'Orto Botanico, rispetto alle restante Conca d'Oro, 
in tutto questo turbinio invernale è rimasto quasi come una 
oasi di verdura, lo si deve in gran parte, come ho pur so- 
pra detto, alla sua vicinanza col mare, al riparo che gli fanno 
dai venti e da un lato gli alti alberi della Villa Giulia e dal- 
l'altra la troppa vicinanza dei monti verso sud, ed una spe- 
ciale natura di sottosuolo, per cui il calore vi si mantiene 
molto più a lungo che altrove. 

Terraeciano A. 
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APPENDICE 



Riassunto delle osservazioni eseguite nel R. osser- 
vatorio meteorologico di Palermo durante l'inver- 
no 1904-1906 per il prof. G. De Lisa. 

Altitiuliue della stazione sul mare = in. 71. 

I terinoiiietri sono collocati in giardino a in. 2 dal suolo ed 
all'ombra. 

II pluviometro è collocato a m. 1 dal livello del terreno. 
I geotermometri collocati in terreno calcare compatto (l). 



(1) Abbreviazioni usate per le indicazioni dei vari fenomeni: 
Cielo sereno = s. 

» misto = m. 

» coperto = e. 
Neve = nv. 
Grandine = gr. 
Nebbia = nebb. 
Tuoni = ti. 
Baleni = bai. 
Vento forte = vf. 
Rugiada = rg. 
Brina = br. 
Caligine = oal. 
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